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D
alle malattie ge-
netiche rare

all’oncologia, le
aree terapeuti-

chedi applicazio-
ne del biotechso-

no davvero varie. «Lericadu-
te sulla salute possono esse-
re notevoli ancheperchési

tratta di una ricerca ancora
giovane, appena arrivata ai

pazienti e sulla quale si può
fare moltissimo»: lo spiega

Riccardo Palmisano, presi-
dente di Assobiotec, vicepre-
sidente Cluster Lombardo

Scienzedella Vita eaddi Mol-
Med,intervenuto alla terza

edizione di «TT2Value-Tra-
sferimento tecnologico nelle

Scienze della Vita», presso
OpenZone,campus scientifi-
co alle porte di Milano.

«Le biotecnologie hanno
cambiato le prospettive di vi-

ta nei bambini effetti da ma-
lattie geneticherare, come i

cosiddetti “bambini bolla”,
chehannoun sistema immu-

nitario fortemente compro-
messo e chenon è in grado

di combattere le infezioni
più comuni - spiega -: sono,
quindi, trattati con la tera-

pia genica Strimvelis. Un’al-
tra areaè quella dell’oncolo-
gica, dove sono state appro-
vate le prime due terapie

«Car»(«Chimeric antigen re-
ceptor»), terapie cellulari
cheusano il sistema immuni-

tario del paziente cheviene

moltiplicato e indirizzato

sullo specifico tumore.
Con l’invecchiamento del-

la popolazione un altro gra-
ve problema èquello rappre-

sentato dalle malattie neuro-
degenerative. Eanchequi lo

sviluppo delle biotecnologie
può dare una risposta, come

hadimostrato la collabora-
zione tra Zambon eNewron,

avvenuto tra le mura di
OpenZone,chehamessoadi-
sposizione un farmaco per il

Parkinson, approvato in Ita-
lia dal 2016». L’Italia, del re-

sto, è in prima fila nel «Life
science», un settore in cresci-

ta tanto chenel biotechsi ère-
gistrato un aumento del fat-

turato del 16% in tre anni,
quasi due volte e mezza la

crescita del settore manifat-
turiero (pari al 7%). Oltre

cheper competitività, pro-
duttività e investimenti in Ri-

cerca&Sviluppo, l’Italia si di-
mostra essere molto avanti

anchesul lato scientifico (al
primo posto per numero di
pubblicazioni in ambito on-

cologico) esuquello occupa-
zionale (13 mila addetti nel

biotech, 65.400 nel pharma

e76 mila nel biomedicale).

In questo scenario è la
Lombardia aconfermarsi co-

me la prima regione per im-
prese biotech (181, il 28%

del totale), per un'incidenza
sempre maggiore sul fattu-

rato biotech (oltre 5,5 mi-
liardi di euro) e per investi-

menti in R&S. Senzaconta-
re i centri di ricerca pubblici

e privati all’avanguardia
chesi stanno sviluppando,
come Human Technopole,

Città della Salutee OpenZo-
ne. Anchenel farmaceutico

la Lombardia è tra le prime
regioni d’Europa per valore

aggiunto pro-capite genera-
to dal settore insieme con

Catalogna in Spagna, Ba-
den-Württemberg in Ger-

mania e Île-de-France.
Dati chesono stati diffusi

nella terza edizione di «TT2
Value», occasione in cui si è
sottolineata laconsapevolez-

za di un valore ancora ine-
spresso,di un gap da colma-

re tra eccellenza scientifica e
creazione di impresa e,anco-

ra, di un ritardo sul fronte dei
capitali, comespiegaLuca Be-

natti, presidente di Iab, «Ita-
lian angels for biotech»,ead

di EryDel. «In Italia si fa un’ot-
tima ricerca. Purtroppo le im-

prese stentano afare il salto e
così restano di dimensioni
troppo piccole». Ritardi strut-

turali e investimenti ridotti
sono i principali colpevoli.—
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